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Maturità 
Oggi;il tema 
Alla «prova» 
in 532mila 
•M Stamattina alle 8.30 in 
532mila prenderanno . posto 
sui banchi di scuola per la pri
ma prova degli esami di matu
rità. Dopo l'apertura delle bu
ste con i titoli dei temi di italia
no per i maturandi scatterà i! 
cronometro: sei ore di tempo 
per riempire il loglio protocol
lo timbrato, dando fondo a tut
te le proprie conoscenze lette
rarie, ai ricordi di quanto letto 
sui giornali e visto in tv negli ul
timi tempi se il componimento 
prescelto sarà quello di attuali
tà. Domani alle8,30 l'appunta
mento è invece con la seconda 
prova scritta. Poi, dalla setti
mana prossima, appena le 
commissioni avranno corretto 
gli scritti, si passerà alle prove 
orali. Le statistiche degli ultimi 
anni sono incoraggianti per 
chi si appresta ad affrontare gli 
esami: la percentuale dei pro
mossi infatti è del 95*. •.••••• •••* 

Nella provincia di Roma, do
ve i maturandi sono 48mila, il 
provveditorato agli studi ha 
smentito le notìzie di un pre
sunto massiccio numero di ri
nunce di presidenti e commis
sari d'esame che si era diffusa 
alla vigilia dell'insediamento 
delle commissioni. Alle 14 di 
ieri, su 689 presidenti incaricati 
avevano comunicato il rifiuto 
in 104.(1531): i commissari 
che hanno detto «no» sono sta
ti 804 (22,33%). L'anno scorso 
rinunciò il 16.5% dei presidenti 
e il 30,7% dei commissari. «L'e
sperienza - fanno notare al 
Provveditorato - ha dimostrato 
che le rinunce si aggirano sem
pre sulle stesse percentuali e 
rappresentano un fenomeno 
fisiologico». : E stato tuttavia 
precisato che, in conseguenza 
delle - rinunce, non tutte ' le 
commissioni potrebbero esse
re al completo e che qualche 
difficolta potrebbe sorgere per 
sostituire i commissari di disci
pline tecniche e industriali. In 
passato, per ovviare a questi 
disagi specifici, il proveditora-
to ricorse ad esempio anche a 
esperti dell'Aeronautica , 

Sequestro Ricca 
GoDegamenti 
coni rapitori^ 
diFarouk? 
• • ANCONA. Numerose per
quisizioni nel maceratese, in 
provincia di Ancona e in Pu
glia, sono state fatte, ieri, da 
polizia e carabinieri, dopo 1' 
arresto di uno dei «carcerieri» 
di Esteranne Ricca. Angelo Sal
vatore Moni, evaso dal carcere 
di Solliciano (Firenze). Ange
lo Salvatore Moni era stato 
bloccato l'altro ieri mattina 
nella stazione di Ancona. Con, 
lui era stato fermato anche 
Beppino Pirisi. un sardo tra
piantato a Castel Sant' Angelo 
di Cingoli (Macerata), dove 
Angerlo Moni avrebbe dovuto 
trovare rifugio. '*••;'-,;. .; . *-:. 

Fra le abitazioni perquisite, 
il casolare di campagna di Piri
si. al centro di una vasta pro
prietà terriera appartenente al
la famiglia del pastore sardo, 
già implicata, con i fratelli Gio
vanni e Costantino, nei rapi
menti Botticelli (organizzato 
dalla banda di Graziano Mesi-
na). Fedeli e Chiacchierini. .... • 

Sono stati sequestrati ap
punti, lettere e indirizzi che ora 
verranno attentamente vaglia
ti. Angelo Salvatore Moni, che 
era armato di una pistola Astra 
calibro 9 ed aveva un docu
mento di riconoscimento falso 
- intestato a Donato Spezzaca-
tena. di Taranto, fermato l'altra 
sera nella citta pugliese insie
me alla sorella Cosima - e Piri
si, entrambi rinchiusi nel car
cere di Montacuto, dovrebbero 
essere interrogati oggi dal so
stituto procuratore della re
pubblica di Ancona Cristina 
Tedeschini. >„--.;. -<.-.- ••-

Moni deve rispondere, fra le 
altre cose, della detenzione 
dell' arma, del documento fal
sificato e di aver opposto resi
stenza al momento dell' arre
sto; Pirisi di favoreggiamento. . 
... Le indagini sono volte ad ac
certare anche se i due siano in 
possesso o meno di elementi 
utili a far luce sulla prigionia di 
Farouk Kassam e se stessero 
preparando altre azioni crimi
nose. Una circostanza questa, 
che il difensore di Pirisi, l'avvo
cato Domenico Valori, tende 
ad escludere perche la fami
glia del suo assistito è troppo 
«esposta» pervia dei preceden
ti penali. Esposta significa, in 
questo caso, facilmente so
spettabile. -."• 

Ai cattolici va il 78% dei fondi 
Mille miliardi in campo assistenziale 
Grande interesse anche da parte 
di valdesi, metodisti, musulmani 

Il governo spreca invece l'occasione 
Eppure quei soldi si potrebbero usare 
per la difesa dei beni culturali 
e per l'assistenza ai profughi 

U «otto per mille» dimenticato 
Lo Stato indifferente la Chiesa fa la parte del leone 
La Chiesa cattolica continua a fare la parte del leo
ne nella ripartizione dei fondi dell'otto per mille Ir-
pef con il 78% del totale (mille miliardi), mentre lo 
Stato si mostra indifferente come se non ne avesse 
bisogno. Concorrono le Assemblee di Dio e l'Unio
ne delle Chiese evangeliche. Si sono candidate le 
Chiese valdese, metodista e i musulmani. La comu
nità ebraica, per ora, non ha fatto richieste. 

ALCKSTK SANTINI 

• • ROMA. Anche quest'an
no, per quanto riguarda l'8 
per mille dell'Irpef, i contri
buenti sceglieranno, a larga 
maggioranza, la Chiesa catto
lica rispetto allo Stato che. ol
tre ad essersi dimostrato, fino
ra, inefficiente nel campo as
sistenziale, non gode di molta 
credibilità per trasparenza e 
correttezza - amministrativa. 
Eppure, lo Stato sarebbe inte
ressato a valorizzare se stesso 
dato che, in base alla legge 
222/88, ha l'obbligo di impie
gare la quota dell'8 per mille 
di cui è uno dei destinatari per 
opere di difesa dei beni cultu
rali, per l'assistenza ai profu
ghi, per la fame nel mondo e 
per la tutela dell'ambiente. Si 
tratta d i aree dove i bisogni so
no - cresciuti notevolmente. 
Basti pensare ai fondi che si 
potrebbero utilizzare per ripa
rare il crollo delle mura rina
scimentali di Urbino. .-; 

Le Chiese che, finora, han
no usufruito delle quote in de
naro avute dall'8 per mille so
no la Chiesa cattolica, le As
semblee di Dio e l'Unione del

le Chiese awentiste. Non è, 
ancora, operativa la decisione 
presa a maggioranza dal Sino
do delle Chiese valdese e me
todista di rinegoziare con il 
Governo l'Intesa per poterne 
fruire : anch'esse, mentre il 
problema rimane aperto per 
quanto riguarda i musulmani 
che devono ancora formaliz
zare la loro richiesta. Le co
munità israelitiche hanno di
chiarato, perora, di non voler
ne beneficiare. • • ; 

La Chiesa cattolica, quindi, 
è l'unica a fare la parte del 
leone anche perché, avendo 
rinunciato in sede di rinnovo 
del Concordato nel 1984 alla 
congrua per la quale riceveva 

. negli ultimi anni 406 miliardi 
annui, ha ottenuto in cambio ' 
che i proventi per sostenere la 
sua enorme struttura ecclesia
le ed i sacerdoti che vi lavora
no le derivino da due fonti. La 
prima è, appunto, l'8 per mille 
Irpef che, pero, dipende dai 
contribuenti che hanno la li
berta di scegliere il destinata-

nò, la seconda riguarda le li
bere elargizioni degli stessi * 
contribuenti, i quali, fino a 
due milioni, possono dedurle 
in sede di dichiarazione dei -
redditi. Quest'ultima fonte ha 
dato 25 miliardi, nel 1989, ne 
ha dati 38 nel 1990 e 41 nel 
1991. Secondo la Conferenza . 
episcopale italiana, ente giuri
dicamente idoneo a gestire 
questo denaro come quello ri
cavato dall'8 per mille, 41 mi- ; 
liardi sono troppo pochi per 
poter pagare gli stipendi a cir
ca 40 mila sacerdoti, a provve
dere alle spese di culto e cosi " 
via Mons Attilio Nicora, che 

presiede il Centro per il so
stentamento del clero della 
Cei, ci ha detto che bisognerà ' 
trattare con il prossimo Gover
no per elevare la somma dei ': 
due milioni esente da tasse te- -
nuto conto dell'inflazione. Ec
co perchè la fonte dell'8 per 
mille rimane fondamentale 
per la Cei. Nel 1990, la Chiesa " 
cattolica ha ottenuto da que
sta fonte 695 miliardi di lire,. 
pari al 76% dell'intero am
montare dell'otto per mille 
che si aggira sui mille miliardi, 
e si prevedeche ne! 1991 avrà 
ancora di più Lo Stato ha ri

cavato, nel 1990, 180 miliardi 
di lire, ma avrebbe potuto 
avere molto di più se avesse 
fatto una politica promozio-
naie e di informazione, alla • 
quale, invece, ha rinunciato : 
per non entrare in concorren- X 
za con la Chiesa cattolica, f 
Inoltre, in base all'art. 23 del •' 
Dpr 33 del 13/2/1987, il Con
siglio dei ministri era obbliga- ' 
to entro il 30 settembre di ogni jV 
anno, . udite le competenti !»> 
commissioni parlamentari, a 
definire criteri e priorità nell'u- • 
so delle quote che gli sareb
bero state attribuite dalla leg
ge finanziaria del 1992 Ha, in- ' 

vece modificato l'art 3 com
ma 29 della legge finanziaria 
del 1992 per riservare a sé il 
diritto di disporre a sua discre
zione delle somme destinate 
dai contribuenti allo Stato, la
sciando al Parlamento (e qui 
risalta la responsabilità dei 
parlamentari de soprattutto) 
la possibilità di pronunciarsi 
solo sulla destinazione delle 
somme già acquisite. Tanto è 
vero che quando si è trattato 
di utilizzare i 180 miliardi per 
gli aiuti all'Albania, il Governo 
non ' ha voluto mettersi - in 
«competizione» con la Chiesa 
cattolica. >•:<:.•.-• <, .-• .-..••„• 

L'urgenza per lo Stato a 
rendersi interessato ai fondi ri
cavati dall'8 per mille per uti
lizzarli nel campo assistenzia
le e per 1 beni culturali nasce 
anche dal fatto che la Confe
renza episcopale italiana ha 
dichiarato che il finanziamen
to che le viene attribuito è as
sorbito per oltre tre quarti dal
le retribuzioni del clero e dalle 
spese di culto. Agli interventi 
caritativi è destinata solo una 
piccola parte. È vero che le 
Assemblee di Dio e l'Unione 
delle Chiese awentiste hanno 
dichiarato che i loro ricavati 
saranno destinati prevalente
mente all'assistenza, ma è pu
re vero che essi sono meno di 
un terzo del totale. Insomma, 
lo Stato non può continuare a 
comportarsi come se fosse in
differente lasciando intendere 
che solo le Chiese ed, in parti
colare, ' la Chiesa cattolica 
possono fare assistenza. 

Personale e agenti insufficienti, emergenza sanitaria, legge di riforma tuttora inapplicata--
«Si sta creando una miscela esplosiva. Il ministro, a questo punto,* deve.darci una risposta» 

I sindacati confederali annunciano una manifesta
zione nazionale. Il primo luglio, a Roma: per prote
stare contro la situazione delle carceri. Chiedono, 
innanzitutto, un aumento degli organici e l'applica
zione della riforma. Ne parliamo con Giovanni Vigi
lante, della Cgil-Furtzione pubblica: «Una miscela 
esplosiva: pochi agenti, i detenuti tossicodipenden
ti, t malati di aids, gli extracomumtan..» 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 ROMA. Che cosa succede 
nelle carceri?, ci si chiede da ' 
un paio di settimane. E la do
manda, con il trascorrere dei 
giorni, resta viva, non perde ; 
d'urgenza, giacché i detenuti 
continuano a digiunare, gli 
agenti minacciano - proteste -
clamorose, e l direttori temono • 
rivolte. La giriamo - questa do
manda - a Giovanni Vigilante, 
responsabile, per la Cgil-Fun-
zione pubblica, della polizia 
penitenziaria. La Cgil è il sin
dacato che conta il maggior 
numero di iscritti, quasi 1 Ornila 
agenti. ....... v •••_ ,.„,... 

Dunque:allarmero*«o? -, 
C'è un-combinarsi di diversi 
fattori che stanno creando o 
hanno già creato una miscela , 
esplosiva. Da una parte, que
sto nuovo ruolo assegnato alle 
carceri nella lotta contro la cri

minalità La svolta repressiva 
del governo ha portato ad un : 
aumento vertiginoso dei dete
nuti. Dall'altra parte, la situa
zione del personale. Il perso
nale è carente per organici e 
per formazione professionale. 
Infine, abbiamo un'ammini
strazione in mezzo al guado. • 
Nel senso che non è stata dota
ta degli strumenti previsti dalla 
legge di riforma. . , : . - • .,„ 

I fdndacatl confederali han
no In programma una mani-
fcsUzIone nazionale di pro
tetta, il primo taglio a Ro
ma. Che cosa chiedete? 

Chiediamo molte cose. Ma tre 
di queste sono più urgenti, vi
tali direi. Vogliamo innanzitut
to che la riforma diventi final
mente un fatto concreto, con 
l'emanazione dei decreti at
tuativi Facciamo un esempio 

Il personale non é stato ancora 
inquadrato nei nuovi ruoli. L'a
gente ora è una specie di fan
tasma. La legge ha smilitariz
zato il corpo, ma, non essen
doci i decreti attuativi, l'ordina
mento disciplinare è ancora 
quello vecchio, militare. La se
conda richiesta riguarda gli or
ganici. Non soltanto della poli
zia, ma di tutto il personale: di
rettori, educatori, amministra
tivi. Sono insufficienti, tragica
mente insufficienti. Questo 
crea tensioni, i carichi di lavo
ro sono, a volte, insopportabili. 
Ed eccoci al terzo punto Da 
luglio, gli agenti dovrebbero 

occuparsi anche di traduzioni 
e piantonamenti, compiti ora 
espletati da polizia e carabi
nieri. • Serve, come minimo, ' 

^ una proroga. . - ; 3, ,..,•. 
La attuazione è, per ripeter-

- d, esploliva. CI sarà pure un 
responsabile... 

. Sicuramente. Ci sono in primo 
luogo responsabilità di ordine 

• politico. 1 sindacati confederali 
hanno preannunciato e poi 

. proclamato lo stato di agitazio-

. ne. Bene: nessuno ci ha convo
cato, né il ministro della Giusti
zia Martelli, né il sottosegreta-

' rio delegato Silenzio, disatten
zione Ho un timore 

Quale? ;'.;. 
Temo che l'ingovernabilità 
delle carceri possa, in qualche 
modo, essere strumentalizza
ta... Che si voglia realizzare 
una sorta di restaurazione. Gli 
agenti penitenziari sono il pri
mo corpo di polizia completa
mente smilitarizzato, sindacal
mente libero. Questo, forse, 
non piace a qualcuno. Scorgo 
segnali inquietanti, tentativi di 
comprimere le libertà, spinte a 
tornare indietro, a svuotare la 
legge di riforma. . , r f . « . 

D giro di vite nel confronti 
degli agenti è solo ipotetico, 

per ora. Quello nel confronti 
del detenuti c'è già stato. 

SI, l'ingovernabilità delle car
ceri, in passato, è stata nsolta 
in altro modo: facendo uscire 
un bel po' di gente con un'am
nistia. La linea scelta ora per ri
prendere il controllo della si-
tuazioneè diversa. Linea dura. 
Riducono i i benefici e i premi, 
inaspriscono il regime intemo. 
I mafiosi, è chiaro, per boicot
tare il piano, potrebbero soffia
re sul fuoco. Ma i problemi 
non finiscono qui. In questi 
giorni, si è parlato troppo poco 
dell'emergenza sanitaria. Nei 
penitenziari, non c'è alcuna 

• garanzia per la salute del dete
nuto. Rispetto alle malattie in
fettive non esiste prevenzione. 
I tossicodipendenti, quelli arre-

'•'" stati per reati di droga, rappre-
". sentano il 30* della popola-
• zione penitenziaria (che è di 

SOmila persone, ndr.). E i tos-
•'• sicodipendenti cosiddetti "oc-
:'' casionali"? Non figurano nel 
1 calcolo statistico, solo perché 

sono finiti dentro per altri reati. 
. Ci sono i malati di aids, e te-
•;• nerli in carcere è una follia. Ci 
,. sono gli extracomunitari. Rap-
v presentano, quasi sempre, l'a

nello debole della catena ge-
''. rarchica, e soffrono, quindi, 

più degli altri. Le emergenze 
' sono tante, non possiamo più 

perdere tempo 

Storia di Salvatore, ucciso nel paese fantasma 
• 1 SIRACUSA. Adesso su Ma
rina di Melilli è calato davvero 
il silenzio. Salvatore Gurreri, un 
ex industriale di 84 anni, chiisà : 

se ha vinto o ha perso, oltre 
che la vita, la sua ultima dispe
rata battaglia contro un pro
gresso selvaggio e per di più 
Inutile. È morto, morto am
mazzato in maniera feroce, 
ma gli occhi li ha chiusi tra le 
case bianche di polvere di 
questo villaggio fantasma, a 20 
chilometri da Siracusa, abitato 
solo dai miasmi velenosi che 
vengono dalle raffinerie e dagli 
spiriti inquieti di un passato al 
quale il vecchio Gurreri non 
voleva e non sapeva dire ad
dio. Lo hanno trovalo morto, 
all'Interno della piccola villetta 
dove viveva, l'unico edificio 
ancora abitato tra le case vuo
te del paese. Qualcuno è en
trato dentro, senza dover for
zare né porte né finestre. Poi lo ' 

ha colpito con un oggetto pe
sante, lasciandolo in terra pri
vo di sensi. Per ucciderlo ha 
usato il rituale macabro del-
l'incaprettamento. Una fune '. 
che lega il collo alle braccia e ; 
ai piedi. Il lilassamento dei 
muscoli non appena si ripren-
dono I sensi fa poi scorrere i 
nodi che serrino alla gola. Sal
vatore Gurreri è morto cosi. 
Ammazzato come un cane 
senza un perché. I poliziotti 
hanno trovato la villetta soq
quadro, ma in quella piccola ' 
casa non c'era davvero nulla 
da rubare. Ha pagato (orse il 
prezzo più alto in quella sua 
inutile, bellissima e folle batta
glia per far sopravvivere, sep
pur con la sua sola presenza, 
quello che un tempo era uno 
splendido borgo marinaro. 

Eppure la morte di Marina di 
Melilli era stata decretata molti 

Salvatore Gurreri, un ex industriale di 84 anni, è sta
to l'ultimo, irriducibile, abitante di Marina di Melilli, 
un paese fantasma, «desertificato» dall'inquinamen
to. Qualche tempo fa Salvatore è stato ucciso nella 
sua casa. Forse per un tentativo di rapina. È la storia 
di una lunga battaglia, condotta in assoluta solitudi
ne, per non lasciare la sua casa. Una vita da Robin
son Crusoe assieme alla sua compagna. 

WALTER RIZZO 

anni fa, in nome di una «ragion 
d'industria» spietata. A poche 
centinaia di metri dalle case 
dei pescatori era nata, come 
un castello maledetto, la raffi
neria Isab. Poi venne 11 «piano 
regolatore industriale» e fu la 
condanna definitiva. Al posto 
delle case dovevano sorgere 
piccoli insediamenti industria
li, strutture di servizi per le in
dustrie. Gli abitanti, cacciati 

dai fumi della raffineria, rac
colsero le masserizie e stacca
rono persino le imposte dalla 
case. Presero uno ad uno la via 
dell'esilio. Alcuni andarono al 
Nord, persino all'estero. Altri 
rimasero a pochi chilometri, 
nei paesi vicini in attesa che 
l'industria mantenesse le sue 
promesse di ricchezza e be
nessere. Restarono a Priolo, a 
Villasmundo, ad Augusta. Re

spirando l'aria venefica e ve
dendo nascere solo i tumori 
dentro i loro corpi e dentro 
quelli dei loro figli che nasce
vano deformi e disperati. Re-

, starano a guardare morire an-
' che i loro sogni di lavoro, 

strangolati dalla crisi della chi
mica. - -•••• -

In paese restò solo il vecchio 
tra le case vuote e la spiaggia 
che il mare rodeva ogni gior
no. Tra le stradine si aggirava 
solo la sua sagoma, ogni gior
no più curva e quelle dei cani e 
dei gatti del paese, che la man
canza di cibo rendeva selvatici 

< e rabbiosi. Era rimasto solo. 
-. Aveva vinto la sua battaglia 

contro lo sfratto, battendosi as-
••• sieme ad un vecchio cane ba

stardo dall'aria poco socievole 
e ad una doppietta che teneva 
sempre sotto mano. Alla fine 
anche la più cocciuta burocra
zia si era arresa e nessuno lo 

aveva più disturbato. Il vecchio 
• in quella sua lotta disperata 

aveva trovato anche una com
pagna. Si chiama Ercolina Mo
ri, è la nipote di Cesare Mori, il 
«prefetto di ferro» inviato da 
Mussolini per combattere la 
mafia e richiamato precipito
samente al Nord non appena 
sfiorato il terzo livello di allora, 

, che vedeva insieme «coppole 
;, storte» e gerarchi fascisti. Erco-
' lina adesso sta male. Sabato, 
: quando è avvenuto l'omicidio, 
: era a Milano per curarsi. Sem-
_ bra che proprio per pagare 
" queste cure il vecchio avesse 
; infine • accettato un accordo 

con i nemici di sempre. Lo 
slratto in cambio di un inden
nizzo. Servivano soldi per i dot-

v tori, per salvare la vita alla sua 
v donna. Denari che non c'era

no ancora. Sufficienti però per 
attirare l'attenzione di un as
sassino feroce 

Un'auto fortemente danneggiati in uno dei tanti incidenti del fine settimana 

Molti incidenti ciwenuti al Nord 
Istat: «In auto,' al Sud, meno rischi» 

La soliti strage 
sulle strade: 
trentaqtiattro morti 
Week-end di morte: trentaquattro persone hanno 
perso la vita tra le lamiere delle loro auto. E la mag- f 
gior parte degli incidenti stradali si è verificata nel + 
Nord Italia, la cui rete stradale si conferma la più a ';;. 
rischio dell'intero tenitorio nazionale. Ventisei delle f 
trentaquattro vittime di ieri, infatti, sono state provo- ' 
cale da incidenti accaduti proprio al Nord. Una tra
gica tendenza già annunciata da una ricerca Istat < -•_-

NOSTRO SERVIZIO 

• B ROMA. Strade «a rischio» )• 
soprattutto al Nord: in qtesto . 
fine settimana, sono more in ;> 
incìdenti stradali trentaquattro 'r 
persone, di cui ventisei solo in ?" 
alta Italia. Un bilancio che ìl 

conferma in parte corre • il ì 
maggior numero di incidenti ' 
stradali avvenga nelle regioni " 
settentrionali. Secondo l'Istat, j 
infatti, solo nel '90, su quasi ì 
6.000 scontri «mortali • circa -
4.000 si sono verificati al Nord. -
. Il più grave di questo fine ' 

settimana è quello avvenuto f 
nel tardo pomeriggio nel No- ]',• 
Varese, con tre morti. Altre gra-
.vissimo incidente quello eli ioti • ^ 
mattina, in, una galleria del- , 
l'autostrada , Udune-Taróskv,;, 
nel quale sono morte due per
s o n e . :-.... C:—:•.$&•*•••'•:$•„••**• ; 

• Due auto si sono tamponate '•'• 
incendiandosi e causuido " 
tamponamenti a catena che .;' 
hanno coinvolto due pul'man • 
turistici, uno polacco e uno te- \ 
desco, e circa tredici macchi
ne. -,'. ,i.,..v .•••• > • •'-- . 

E ancora, in Friuli-Venezia '"'.'. 
Giulia, è morto un funzionario • 
della prefettura di Udire in 'r 
uno scontro frontale avvenuto tv 
nel pomeriggio di ieri a Musco- * 
li di Cervignano. ; >•» . -

Sempre in uno scontro fron- \ 
tale, poi, due giovani hanno ; 
perso lavitaealtrecinqucper- -
sone sono rimaste ferite a Bus-
solengo (Verona), sulla strada • 
statale che collega Verona al * 
lago di Garda. Altri due gli inci-
denti mortali avvenuti in Vene- • 
to: un uomo di 45 anni, sulla -
statale «Gardesana», è andato 
a finire con la motocicletta ; 
contro una macchina e una , 
giovane donna di 24 anni é • 
morti all'istante dopo e ne la ì 
sua auto ha sbandato e si è ;: 
cappottata sull'asfalto. In Pie- ' 
monte, invece, hanno perso la 
vita quattro persone, f, 
.:•< Nel Pinerolese, una rmechi- ;• 
na guidata da una donne, con 
a bordo due bambini, per cau
se ancora da accertare, Ita in- É; 
vaso !a corsia opposta mentre 1-, 
sopraggiungeva un carro be- : . 
stiame. I tre sono morti sul col- • 
pò. vittima del maltempo è sta- ;. 
to poi un uomo di 28 anni, che ; 
sulla Torino-Ivrea, è uscito di 
strada con la sua macchina. " 

TK i morti in Lombardia. '•• 
Due giovani, dei quali uno tos- f 
sicomane, si sono scentrati •• 
frontalmente mentre erano al- '• 
la guida delle nspettivc auto, e 

un ragazzo di 16 anni è stato 
travolto • da una macchina -
mentre con il suo motorino " 
stava attraversando un incro
cio a Sesto S.Giovanni. •"- •: --

Pesante il bilancio degli inci- .' 
denti anche in Emilia-Roma
gna. Tre giovani sono morti ed 1 
altri due sono rimassi feria' in . 
uno scontro frontale in provin- s 
eia di Ferrara. Le vittime si '( 
chiamano Massimo Pretti, 24 r 
anni; Paola Gianna», di 21; ' 
Mario Capani, di 26. Nella zo
na, c'è una delle più grandi di- . 
scoteche d'Italia, «Le Grotte»: è 
un incidente del «sabcito sera»? '• 
...inetti.guidava una.Ford Fie- ' 
sta che, in semicurva, s'è scon- '• 
trata frontalmente con l'Alfa-33 
condótta da Capani."'). primi ri- i 
lievi effettuati dai carabinieri di >: 
San Pietro in Casale hanno ì 
portato alla conclusione che la 
causa dello scontro :>ia da ri- . 
cercarsi nell'alta velocita con i 
cui l'Alfa ha affrontalo la cur
va, invadendo la corsia oppo- ; 

sta quando, per tragica fatalità, -
stava sopraggiungendo -. la ' 
Ford. Ne! violentissimo urto. 
Massimo Pretti è deceduto sul '• 
colpo, mentre Paola dannasi '! 
è morta durante la disperata • 
corsa dell'ambulanti. verso ; 
l'ospedale di Bcntivoglio, sem- ; 

pre in provincia di Bologna. ; 
Mario Capani, originario di 
Lanciano (Chieti), ma resi- ; 
dente da tempo in una frazio- ? 
ne di Cento, é deceduto verso • 
le 6 del mattino all'ospedale 
Maggiore del capoluogo emi
liano-romagnolo. ! • •• ; 

Sempre in questa regione. • 
due uomini di quasi 50 anni, 
tra cui un iraniano, hiinno per
so la vita in due incidenti diver
si. Le loro automobili, percau- ' 
se ancora da stabilire, hanno i 
sbandato finendo fuori strada. -

Due, invece, i morti in To- • 
scana: a Livorno, ha perso la 
vita in uno scontro frontale tra 
la sua vettura e un pullman tu
ristico, una donna di 35 anni, e , 
a Viareggio, un uomo di 43 an- ; 
ni ha perso il controllo della : 

propria motocicletta finendo 
contro il muro di cinta di un' 
abitazione. >••->•- --.i .•••-•-*.-.,; 

Minore il numero defili inci
denti al Centro e al Sud. Un : 
morto nel Lazio e uno nelle .• 
Marche; tre in Abruzzo, tutti in ' 
tamponamenti avvenuti all'u
scita del traforo del Gran Sas-; 

so; due in Campania uno in 
Calabria e due in Sardegna nel 
Sassarese - • 

Toma in zuione il racket 

Viareggio, incendi dolosi -
in due ; stabilimenti balneari 

••VIAREGGIO (Lucca). .Un .; 
ristorante e due stabilimenti v 
balneari sono stati parzial- "< 
mente distrutti dalle flemme '-
appiccate dolosamente - se- : 
condo i vigili del fuoco - l'al
tra notte a Viareggio. Circa-' 
mezzo miliardo la prima va- '. 
lutazione 'complessivi dei 
danni. Gli stabiliment, il « ; 
Versilia» ed il «Marconi», con- ;,, 
finanti, sono stati incendiati ." 
poco prima della mcz;:anot- ' 
te e quattordici cabine sono ' 
andate distrutte. . • ., .i:. ..>:•: 

.L'impianto più danneggia
to ò stato il primo, di proprie
tà di Gianluca Celi. Soio di
vampate poco dopo le tre, 
invece, le fiamme nella piz-
/cna-nstorante «Lo spurnoc-

chio» sul viale Europa, Mari
na di levante. Qui è stata rin
venuta una tanica con anco
ra : della benzina t. dentro, V. 
mentre altro carburante era ;' 
stato sparso nei locali della •? 
cucina dove ignoti erano en- r. 
trati dopo aver divelto una re- ' 
te esterna e rotto i vetri di una :•' 
finestra. ',v j<- —t/--''•'• •"' •*• 

Il proprietario del locale, v 
Mauro Bertolucci, 49 anni, di •' 
Viareggio, ha dichiarato di !/ 
non aver mai ricevuto niinac- ; 

ce. I carabinieri stanno inda-1. 
gando su questi episodi che r-
si collcgano ad altri incendi t 
dolosi che si sono verificati ? 
da tempo in Versilia. Non si -. 
esclude l'ipotesi del racket. ;. 


